
Definizione delle officine autorizzate al montaggio del dispositivo alcolock 

 

Motivazione 

Il presente emendamento punta a fare sì che il c.d. alcolock, ossia il dispositivo da installare sui veicoli 

in uso ai soggetti condannati per guida in stato di ebbrezza, il quale impedisce l’avvio del motore in 

caso di rilevamento di un tasso alcolemico superiore a zero, sia materialmente installato dalle officine 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122 (Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione 

stradale e disciplina dell'attività di autoriparazione). Occorre ricordare, infatti, come, in forza dell’art. 

1, comma, della citata legge «rientrano nell’attività di autoriparazione […] l’installazione, sugli stessi 

veicoli e complessi di veicoli a motore, di impianti e componenti». Di conseguenza, appare assai utile 

esplicitare nel corpo dell’articolo 2 del disegno di legge in oggetto il riferimento alle imprese operanti 

nell’ambito dell’autoriparazione, onde rifuggire incertezze interpretative e, pertanto, prevenire 

qualificazioni giuridiche incongrue all’atto dell’adozione del decreto ministeriale MIT. 

  



Art. 2. 

(Modifiche al codice della strada concernenti l’uso del dispositivo alcolock) 

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all’articolo 125, dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti:  

«3-ter. I titolari di patente rilasciata in Italia, recante i codici unionali “LIMITAZIONE 

DELL’USO – Codice 68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL’USO – Codice 69. Limitata alla 

guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo alcolock confor- memente alla norma EN 50436”, di 

cui all’allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 

2006, possono guidare, nel territorio nazionale, veicoli a motore delle categorie internazionali M o N 

solo se su questi veicoli è stato installato, a loro spese, ed è funzionante un dispositivo che impedisca 

l’avviamento del motore nel caso in cui il tasso alcolemico del guidatore sia superiore a zero. Con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare ai sensi dell’articolo 75, comma 

3-bis, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono determinate le 

caratteristiche del dispositivo di blocco, le modalità di installazione e le officine di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 122 autorizzate al montaggio dello stesso. Ogni dispositivo deve essere munito di 

un sigillo che ne impedisca l’alterazione o la manomissione dopo l’installazione. 

3-quater. Fuori dei casi previsti dall’articolo 186, il titolare di patente di guida recante i codici 

unionali relativi a “LIMITAZIONE DELL’USO – Codice 68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE 

DELL’USO – Codice 69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo alcolock confor- 

memente alla norma EN 50436”, di cui all’allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che circola su strada in condizioni diverse da quelle 

indicate dai medesimi codici unionali, è soggetto alle sanzioni di cui ai commi 3 e 5 del presente 

articolo. Le stesse sanzioni, in misura doppia, si applicano quando il titolare di patente italiana sulla 

quale sono stati apposti i citati codici unionali 68 e 69 circola nel territorio nazionale alla guida di un 

veicolo a motore sprovvisto del dispositivo di blocco di cui al comma 3-ter ovvero con dispositivo 

alterato, manomesso, non funzionante o dal quale siano stati rimossi i prescritti sigilli apposti al 

momento dell’installazione». 

 


